
COMUNITA’ IN CAMMINO 
Bollettino settimanale della Parrocchia di S. Stefano – Osnago 

 
 

Festa del Signore 
 

PAPA LEONE XIV 

Ciclo di Catechesi – Giubileo 2025. Gesù Cristo nostra speranza. III. La Pasqua di Gesù. 4.  La 
consegna. «Chi cercate?» (Gv 18,4) 

 
UDIENZA GENERALE, Piazza San Pietro,  Mercoledì, 10 settembre 2025 

 
Cari fratelli e sorelle, 
buongiorno e grazie per la vostra presenza, una bella testimonianza! 

Oggi contempliamo il vertice della vita di Gesù in questo mondo: la sua morte in croce. I Vangeli attestano 
un particolare molto prezioso, che merita di essere contemplato con l’intelligenza della fede. Sulla croce, 
Gesù non muore in silenzio. Non si spegne lentamente, come una luce che si consuma, ma lascia la vita 
con un grido: «Gesù, dando un forte grido, spirò» (Mc 15,37). Quel grido racchiude tutto: dolore, 
abbandono, fede, offerta. Non è solo la voce di un corpo che cede, ma il segno ultimo di una vita che si 
consegna. 

Il grido di Gesù è preceduto da una 
domanda, una delle più laceranti che 
possano essere pronunciate: «Dio mio, 
Dio mio, perché mi hai abbandonato?». 
È il primo verso del Salmo 22, ma sulle 
labbra di Gesù assume un peso unico. 
Il Figlio, che ha sempre vissuto in 
intima comunione con il Padre, 
sperimenta ora il silenzio, l’assenza, 
l’abisso. Non si tratta di una crisi di 
fede, ma dell’ultima tappa di un amore 
che si dona fino in fondo. Il grido di 
Gesù non è disperazione, ma sincerità, 

verità portata al limite, fiducia che resiste anche quando tutto tace.  

In quel momento, il cielo si oscura e il velo del tempio si squarcia (cfr Mc 15,33.38). È come se il creato 
stesso partecipasse a quel dolore, e insieme rivelasse qualcosa di nuovo: Dio non abita più dietro un velo, 
il suo volto è ora pienamente visibile nel Crocifisso. È lì, in quell’uomo straziato, che si manifesta l’amore 
più grande. È lì che possiamo riconoscere un Dio che non resta distante, ma attraversa fino in fondo il 
nostro dolore. 

Il centurione, un pagano, lo capisce. Non perché ha ascoltato un discorso, ma perché ha visto morire Gesù 
in quel modo: «Davvero quest’uomo era Figlio di Dio!» (Mc 15,39). È la prima professione di fede dopo la 



morte di Gesù. È il frutto di un grido che non si è disperso nel vento, ma ha toccato un cuore. A volte, ciò 
che non riusciamo a dire a parole lo esprimiamo con la voce. Quando il cuore è pieno, grida. E questo non 
è sempre un segno di debolezza, può essere un atto profondo di umanità. 

Noi siamo abituati a pensare al grido come a qualcosa di scomposto, da reprimere. Il Vangelo conferisce 
al nostro grido un valore immenso, ricordandoci che può essere invocazione, protesta, desiderio, 
consegna. Addirittura, può essere la forma estrema della preghiera, quando non ci restano più parole. In 
quel grido, Gesù ha messo tutto ciò che gli restava: tutto il suo amore, tutta la sua speranza. 

Sì, perché anche questo c’è, nel gridare: una speranza che non si rassegna. Si grida quando si crede che 
qualcuno possa ancora ascoltare. Si grida non per disperazione, ma per desiderio. Gesù non ha 
gridato contro il Padre, ma verso di Lui. Anche nel silenzio, era convinto che il Padre era lì. E così ci ha 
mostrato che la nostra speranza può gridare, persino quando tutto sembra perduto. 

Gridare diventa allora un gesto spirituale. Non è solo il primo atto della nostra nascita – quando veniamo 
al mondo piangendo –: è anche un modo per restare vivi. Si grida quando si soffre, ma pure quando si 
ama, si chiama, si invoca. Gridare è dire che ci siamo, che non vogliamo spegnerci nel silenzio, che 
abbiamo ancora qualcosa da offrire. 

Nel viaggio della vita, ci sono momenti in cui trattenere tutto dentro può consumarci lentamente. Gesù ci 
insegna a non avere paura del grido, purché sia sincero, umile, orientato al Padre. Un grido non è mai 
inutile, se nasce dall’amore. E non è mai ignorato, se è consegnato a Dio. È una via per non cedere al 
cinismo, per continuare a credere che un altro mondo è possibile. 

Cari fratelli e sorelle, impariamo anche questo dal Signore Gesù: impariamo il grido della speranza 
quando giunge l’ora della prova estrema. Non per ferire, ma per affidarci. Non per urlare contro qualcuno, 
ma per aprire il cuore. Se il nostro grido sarà vero, potrà essere la soglia di una nuova luce, di una nuova 
nascita. Come per Gesù: quando tutto sembrava finito, in realtà la salvezza stava per iniziare. Se 
manifestata con la fiducia e la libertà dei figli di Dio, la voce sofferta della nostra umanità, unita alla voce 
di Cristo, può diventare sorgente di speranza per noi e per chi ci sta accanto. 

* * * 

Il mio pensiero va infine ai giovani, agli ammalati e agli sposi novelli. A ciascuno assicuro la mia preghiera: 
per voi giovani chiedo al Signore il dono di una fede sempre più matura; per voi malati, una fede sempre 
più forte e per voi sposi novelli una fede sempre più profonda. A tutti la mia benedizione! 

 

Carissimi parrocchiani,  

negli ultimi giorni da alcuni punti della cornice della cupola sono cadute polveri di Gesso. 
Architetto e restauratore hanno già effettuato un primo sopralluogo. Da questo primo 
controllo della parte più esterna della cupola e delle volte non si evidenziano infiltrazioni o 
problemi statici. Ora è necessario, con una piattaforma, salire nei punti di iniziale 
deterioramento per verificare e intervenire.  Tale intervento sarà effettuato da lunedì 15 
settembre a giovedì 18 settembre. Per tale motivo, nei giorni ora indicati, la chiesa resterà 
chiusa e le celebrazioni saranno vissute presso la cappella dell'oratorio (mercoledì, come 
di consueto, alla cappelletta).  

Don Alessandro 

 



DOMENICA 19 ottobre 
S. Messa 10.30: anniversari di Matrimonio 

( V°-X°-XV°-XX°-XXV°-XXX°-XXXV°- XL° - XLV°- L° 
- LV° - LX° - LXV- LXX- LXXV° - LXXX …. C) 

 

·     segnala la tua presenza, anche telefonicamente,  
in segreteria parrocchiale … 

 

·     invita le coppie che conosci …. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RIMANGONO APERTE LE ISCRIZIONI  

AL PELLEGRINAGGIO AD OROPA  
FINO A MARTEDI' 30 SETTEMBRE 

 
 
 
 
 
 
 



 
        VINCE CHI SMETTE 

Il gioco d’azzardo: numeri, meccanismi e volti di un fenomeno 
che minaccia le nostre comunità. 

  
Il fenomeno dell'azzardo ha assunto negli ultimi anni una dimensione preoccupante. L'azzardo dal 2013 è 
riconosciuto come patologia perché può dar luogo a una condizione patologica di dipendenza, consistente 
nell'incapacità cronica di resistere all'impulso del gioco, con conseguenze anche gravemente negative 
sull'individuo stesso, la sua famiglia e le sue attività professionali. 
  
Nonostante la crescente 
consapevolezza di questa situazione, 
il fenomeno dell'azzardo continua a 
espandersi in modo preoccupante. Le 
slot machine, i gratta e vinci, le 
scommesse e i concorsi a premi, ora 
prepotentemente anche il gioco on 
line, sottraggono agli italiani risorse 
ingenti: nel 2024 sono stati giocati ben 
157 miliardi di euro, una spesa che si 
avvicina a quella sostenuta dalle 
famiglie per il cibo e supera quella che 
esse sostengono per il riscaldamento 
domestico e le cure mediche. 
L'eccesso di spesa (e il forte impatto 
delle perdite dovute all'azzardo) 
rimanda alla responsabilità delle 
autorità pubbliche, ma non può non 
interrogare anche le comunità 
cristiane. 
  
Per questo motivo il centro culturale 
Lazzati di Osnago, con il patrocinio del 
Comune di Osnago, organizza un 
incontro (venerdì 19 settembre ore 
21, Centro parrocchiale di Osnago, via 
Gorizia), durante il quale saranno 
esaminati i dati territoriali 
dell'azzardo e verranno approfondite 
le ricadute economiche, sociali e di 
salute pubblica del fenomeno. 
 
Relatori saranno Luciano Gualzetti (per quasi dieci anni Direttore di Caritas Ambrosiana, attuale 
Presidente della Fondazione San Bernardino e della Consulta nazionale delle fondazioni antiusura) e 
Costanza Pestalozza (educatrice e counselor, operatrice dello Sportello dipendenze di Caritas 
Ambrosiana); modera Paolo Brivio (ufficio stampa di Caritas Ambrosiana). 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Settembre 2025  

Lun Mar Mer Gio Ven Sab Dom 
     13 

  
14 
STRAPELLICANO 

15 
 

16 
21.00 in oratorio 4 
giorni comunità 
educante.  

17 
 Dale 15 alle 16.00 in 
oratorio prove per 
serata di sabato festa 
oratorio: sono invitati I 
ragazzi. Oratorio 
aperto fino alle 18.30 

18 
 21.00 in oratorio 4 
giorni comunità 
educante. 

19 
10.30 matrimonio. 
21.00 serata sul tema 
gioco d’azzardo a cura 
del centro culturale. 
 

20 
  Vendita scap de 
tennis 
 

21 
Vendita scap de tennis 
Giornata pro seminario 
17.00 incontro genitori 
preado (medie) in 
oratorio. 



 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ANAGRAFE DELLA SETTIMANA TRASCORSA 
 
Rinati in Cristo:  - Ripamonti Alberto nato a Merate il 12 dicembre 2023; Guerrisi Nicolò nato a Lecco il 6 marzo 
2025; Bernacchia Christopher Luca nato a Singapore il 20 giugno 2025 
 
Uniti nel matrimonio :  –  
 
Riposano nella pace: - Enzo Ambrogio Maggioni nato ad Osnago il 04/02/1951 e deceduto c/o Casa di Riposo 
Treviglio il 09/09/2025; Virginia Leoni nata a Sulbiate il 17/12/1930 e deceduta c/o RSA Villa dei Cedri il 
10/09/1925; Andreina Clemente nata a Farra D’Isonzo il 30/11/1927 e deceduta ad Osnago l’11/09/2025.  



 
PROGRAMMA LITURGICO della settimana della III Domenica dopo il 

martirio di san Giovanni il Precursore 
 

 

DOMENICA 14 SETTEMBRE – ESALTAZIONE 
DELLA S.CROCE – Nm 21,4b-9 / Sal 77 / Fil 2,6 / 
11 Gv 3,13 - 17  

Ore   8,30  -  S.MESSA   
 Ore 10,30 – S.MESSA  
  

  

Lunedì  15 SETTEMBRE  – 1 Gv 4,15-21 / Sal 32 
/ Lc 17,26-33     

 Ore   7,30 – LODI 
 Ore 18,00 – S.MESSA per  Fam.Bonfanti e Passoni; Cantù Emilio                                

  

Martedì  16 SETTEMBRE  –  1Gv 5,1-13 / Sal 39 
/ Lc 18,1-8 

Ore   7,30 – LODI 
Ore 18,00 –S.MESSA  per  Fumagalli Angelo                       

  

Mercoledì  17  SETTEMBRE – 1 Gv 5,14-21 / 
Sal 45 / Lc 18,15-17  

Ore   7,30 – LODI 
Ore 20,30 – (SANTUARIO) S.MESSA per  Vergani  Maria e Defunti  Fam. 
                       Caglio e Vergani                                                

  
Giovedì  18 SETTEMBRE –3 Gv 1-8.13-15 / Sal 
36 / Lc 18,18-23  

 Ore   7,30 – LODI 
 Ore 18,00 – S.MESSA  per Maggioni Vittorio e Attilia; Caglio Carlo e  
                       Mandelli Gina                       

  

Venerdì  19 SETTEMBRE –2 Pt1,1-11 / Sal 62 / 
Lc 18,24-27   

Ore 9,30 – S.MESSA  - SOSPESA 
Ore 10,30 – S.MESSA per il Matrimonio di Franchini Davide e Bonfanti 
                       Beatrice                       

  

Sabato 20 SETTEMBRE – Dt 12,29-13,1 / Sal 96 
/ Rm 1,18-25 / Mt 12,15b-28  

Ore 15,30 – 17,30 Adorazione Eucaristica silenziosa e personale 
Ore 15,30 – 17,30 Confessioni 
Ore 18,00 – S.MESSA pre festiva                          

  

DOMENICA 21 SETTEMBRE – IV DOPO IL 
MARTIRIO DI S.GIOVANNI IL PRECURSORE – Pr 
9,1-6 / Sal 33 / 1Cor 10,14-21 / Gv 6,51-59 

Ore  8,30 - S. MESSA  per Magni Mario (Anniversario) 
Ore 10,30 – S.MESSA   

                                            
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
PARROCCHIA S. STEFANO DI OSNAGO: RIFERIMENTI UTILI:  
ORARI SS MESSE:da lunedì a giovedì ore 18.00,venerdì ore 9.30,sabato e vigilie ore 18.00,domenica e festivi ore 8.30–10.30   
ORARI SEGRETERIA :  Lunedì e Martedì 16.30-18.30 - Mercoledì, Giovedì, Venerdì 10.30 – 12.00  
Via S. Anna 1   -  TELEFONO: 03958129 -  MAIL: osnago@chiesadimilano.it 

Bilancio settimanale: abbiamo raccolto e speso 

ABBIAMO RACCOLTO  ABBIAMO SPESO  
Offerte S. Messe domenicali  781,00 Telepass agosto 2025         30,00 
Offerte S. Messe defunti     130,00      
Offerte per Sacramenti     200,00   
Offerte pe adotta una famiglia       20,00   
Offerte S. Messe Santuario agosto      222,00   
Offerta per restauro Santuario       90,00   

 

In memoria di Pozzi Livia e Carla sono state offerte euro 2000,00 per la parrocchia ed euro 1000,00 per CPO 

 
Le voci fanno riferimento alla settimana dal 31/08/2025 al 06/09/2025. 

Chi desidera contribuire alle attività della Parrocchia può farlo anche con bonifico bancario utilizzando il                                                      
codice IBAN: IT54Z0623051650000015085887. 

 


